
Deliberazione del  Consiglio Comunale

N° 23 / 2023 del 09/05/2023

CONFERMA ALIQUOTE E DETRAZIONI D'IMPOSTA IMU PER L'ANNO 2023

VERBALE

Il nove di maggio 2023, a partire dalle ore 20.11, nel palazzo comunale di Sesto San Giovanni, ha 
inizio la trattazione dell'argomento in oggetto  e risultano presenti i sigg.ri:

Nome e Cognome Carica Pres Nome e Cognome Carica Pres

DI STEFANO ROBERTO Sindaco SI MOLTENI MARIO Consigliere SI

BONATO ROBERTO Consigliere SI MONTRASIO MARCO Consigliere SI

CAGLIANI FELICE STEFANO Consigliere SI NIGRO GIANLUCA Consigliere SI

CALINI ROBERTO Consigliere SI PAGANI MARIALUIGIA Consigliere SI

COCCETTI DAVIDE Presidente SI PASTORINO LOREDANA LUCIA Consigliere NO

CUPIDO GIULIA Consigliere SI PINI NICOLETTA Consigliere SI

FOGGETTA MICHELE Consigliere SI POGLIAGHI FEDERICO Consigliere SI

GAROTTA LUCA Consigliere SI RICUPERO VINCENZO Consigliere SI

GATTI ERNESTO  GUIDO Consigliere SI ROMANO SALVATORE Consigliere SI

GHEZZI GABRIELE Consigliere SI TUROLLA PIETRO Consigliere SI

HAMDY YOUNES SOAD Consigliere SI VALSECCHI SERGIO Consigliere SI

MADERLONI YURI GIOVANNI 
FEDERICO

Consigliere SI VINCELLI GIANMARIA PAOLO Consigliere SI

MILAZZO IRENE Consigliere SI

PRESENTI: 24 ASSENTI: 1

La presenza del Consigliere Gianmaria Vincelli avviene da remoto mediante piattaforma 
“Gotomeeting”, ai sensi del Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale.
L'identità personale del componente collegato in videoconferenza, compresa la votazione, è 
stata accertata da parte del Segretario Generale.

Assume la presidenza il Presidente del Consiglio - Davide Coccetti.
Partecipa all’adunanza il Segretario Generale - Roberto Maria Carbonara.

Sono presenti i seguenti Assessori: Alessandra Aiosa, Giovanni Fiorino, Antonio Lamiranda, Marco 
Lanzoni, Luca Nisco, Loredana Paterna, Roberta Pizzochera.

Alle ore 20.18, entra in aula il Consigliere Loredana Pastorino, che partecipa alla discussione e alla 
votazione.
PRESENTI: N. 25
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Vista la proposta deliberativa n. 29 / 2023 del 02/05/2023  ad oggetto:
"CONFERMA ALIQUOTE E DETRAZIONI D'IMPOSTA IMU PER L'ANNO 2023";

Dato atto che tutte le delibere iscritte all'ordine del giorno della seduta odierna vengono trattate 
congiuntamente (unica presentazione e unica discussione generale) e votate separatamente 
(con distinte dichiarazioni di voto);

Visti i pareri allegati alla stessa;

Visto l'art. 42 del D. Lgs n. 267/00;

Evidenziato che la proposta deliberativa è stata illustrata altresì nella seduta di 1^ Commissione 
Consiliare Permanente, tenutasi il giorno 4 maggio 2023.

Precisato che il verbale degli interventi che precedono l'approvazione del presente atto è allegato 
alla delibera n. 25/2023;

Precisato, altresì, che alle ore 23.50 ha inizio la votazione della proposta deliberativa in oggetto;

con n. 16 voti favorevoli, n. 9 contrari (Hamdy, Foggetta, Cagliani, Garotta, Gatti, Milazzo, Pastorino, 
Maderloni, Pagani), espressi con votazione palese mediante sistema di votazione elettronico dai 
consiglieri presenti in aula e con dichiarazione dal consigliere collegato in videoconferenza (n. 25 
presenti e votanti);

DELIBERA

1. di approvare l'allegata proposta deliberativa n. 29 del 02/05/2023 ad oggetto:
"CONFERMA ALIQUOTE E DETRAZIONI D'IMPOSTA IMU PER L'ANNO 2023".

INDI,

con separata votazione, con n. 16 voti favorevoli, n. 9 contrari (Hamdy, Foggetta, Cagliani, 
Garotta, Gatti, Milazzo, Pastorino, Maderloni, Pagani), espressi con votazione palese mediante 
sistema di votazione elettronico dai consiglieri presenti in aula e con dichiarazione dal consigliere 
collegato in videoconferenza (n. 25 presenti e votanti);

DELIBERA

2. di dichiarare la corrente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267.

Letto, approvato e sottoscritto.
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Il Presidente Del Consiglio  Il Segretario Generale

DAVIDE COCCETTI ROBERTO MARIA CARBONARA

documento firmato digitalmente

Allegati:
hash: 7f8c1113ad3e5d4defbe20ef1a12af9d25c713997aa392c1c5ab4f396ef96cd3 - "Parere Tecnico digitale.pdf""
hash: d32f081203c32ceec3c6306183c5ad2a668f39545a093700add628dce64cec87 - "Parere Contabile digitale.pdf""   
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Allegato-Proposta di deliberazione
 Consiglio Comunale

N. 29 /2023 del 02/05/2023

OGGETTO: CONFERMA ALIQUOTE E DETRAZIONI D'IMPOSTA IMU PER L'ANNO 2023

Direttore d’Area / Dirigente CINZIA PECORA

Il Responsabile di Settore DOTT.SSA PECORA CINZIA

Settore Settore Economico Finanziario e tributario

Servizio Settore Economico Finanziario e tributario

IL DIRETTORE

Premesso che:

- la legge di Bilancio per l’anno 2020 (art. 1 comma 738, L. 160 del 27 dicembre 2019) ha previsto 
l’abolizione dell’Imposta Unica Comunale (IUC) nelle sue componenti relativamente all’imposta 
municipale propria (IMU) ed al tributo per i servizi indivisibili (TASI) e, conseguente, unificazione delle 
due imposte nella nuova IMU;

- i commi da 739 a 783 dell’art. 1 della richiamata legge di Bilancio definiscono la disciplina 
dell’imposta come novellata;

dato atto che:

- la nuova IMU non si applica al possesso dell’abitazione principale o assimilata e delle pertinenze 
della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 (commi 
740 e ss.). Le pertinenze vengono escluse dal perimetro dell’imposta in ragione di una pertinenza 
per tipologia (comma 741 lett. B);

- sono da considerare abitazioni principali anche i fabbricati residenziali posseduti a titolo di 
proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’immobile non risulti locato;

rilevato che il comma 760 della legge di Bilancio 2020 stabilisce che per le abitazioni locate a 
canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l’imposta determinata applicando 
l’aliquota stabilita dal comune è ridotta al 75 per cento;

visto il comma 750 della legge di bilancio n. 160 del 27 dicembre 2019, il quale stabilisce che 
l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del 
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all’azzeramento;
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visto il comma 751 della legge di bilancio n. 160 del 27 dicembre 2019, il quale stabilisce che  a 
decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, 
finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU;

visto il comma 753 della legge di bilancio n. 160 del 27 dicembre 2019, il quale stabilisce per gli 
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base e' pari allo 0,86 per 
cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento e' riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione 
del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 
0,76 per cento;

Richiamati:
- il Decreto Legge 21 ottobre 2021 n. 146 convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2021, n. 215 (che, tra l'altro, ha introdotto l'art. 5 – decies che a sua volta modifica l'art. 1, comma 
741, lettera b) della legge 27 dicembre 2019, n. 160), in materia di abitazione principale;

visto il comma 754 della legge di bilancio n. 160 del 27 dicembre 2019, il quale stabilisce per gli 
immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota 
di base e' pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;

vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 "Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025", pubblicata nel Supplemento ordinario alla 
“Gazzetta Ufficiale„ n. 303 del 29 dicembre 2022 - Serie generale, in particolare:

- il comma 81 che testualmente recita "All’articolo 1, comma 759, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, concernente i casi di esenzione dall’imposta municipale propria, dopo la lettera g) è aggiunta 
la seguente: « g-bis) gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata presentata 
denuncia all’autorità giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614, secondo comma, o 633 
del codice penale o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata 
azione giudiziaria penale. Il soggetto passivo comunica al comune interessato, secondo modalità 
telematiche stabilite con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, il possessodei requisiti che danno diritto all’esenzione.
Analoga comunicazione deve essere trasmessa allorché cessa il diritto all’esenzione».";

- il comma 82 che testualmente recita "Per ristorare i comuni per le minori entrate derivanti 
dall’attuazione della lettera g-bis) del comma 759 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, introdotta dal comma 81 del presente articolo, nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno è istituito un fondo con una dotazione di 62 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2023. Le modalità di accesso alle erogazioni del fondo sono definite con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali."

ritenuto al fine del mantenimento del livello dei servizi erogati dall’Ente nonché per garantire il 
generale equilibrio di bilancio, di confermare le aliquote e le relative detrazioni IMU per l'anno 2023 
coerentemente con l’obiettivo dell’Amministrazione di non generare un carico tributario superiore 
in capo ai contribuenti rispetto alle precedenti disposizioni normative;

Richiamati:
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- l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 446/97, il quale stabilisce che i Comuni possono disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, 
nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti del contribuente;

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, il quale prevede che, anche se le deliberazioni delle 
tariffe e delle aliquote relative ai tributi locali siano approvate successivamente all’inizio 
dell’esercizio purchè entro il termine fissato da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

- l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000 che affida alla competenza del consiglio comunale l’istituzione e 
l’ordinamento dei tributi;

Richiamato l'art. 13, comma 15, del dl 201/2011, convertito dalla L. 214/2011, così come modificato 
dall'art. 15-bis del dl 34/2019 (convertito con legge 58/2019) prevede che “A decorrere dall'anno di 
imposta 2020, tutte  le  delibere regolamentari e  tariffarie  relative  alle  entrate  tributarie  dei 
comuni sono inviate al Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - Dipartimento  delle  finanze,  
esclusivamente  per  via   telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita 
sezione del portale del  federalismo  fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito informatico di cui 
all'articolo 1, comma 3, del  decreto  legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;

visto il Decreto 20 luglio 2021 del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro 
dell’interno, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 195 del 16 agosto 2021, 
relativo all'approvazione delle specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico 
delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle città 
metropolitane, ai sensi del comma 15 dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;

Richiamati altresì:

- l’articolo 172, comma 1, lettera c) del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che gli enti 
locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati, per 
l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni 
dei limiti di reddito per i tributi locali”;

- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 
della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e 
le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 
comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

- il Decreto Ministero dell'Interno del 13 dicembre 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 295 del 
19 dicembre 2022, che ha differito al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione 2023/2025 da parte degli enti locali;

- l'art. 1, comma 775, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 "Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025", pubblicata nel Supplemento 
ordinario alla “Gazzetta Ufficiale„ n. 303 del 29 dicembre 2022 - Serie generale, laddove si prevede 
"In via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti 
economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con 
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l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. 
A tal fine il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 
2023.";

- il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’imposta municipale propria (I.M.U.), approvato 
con deliberazione consiliare n. 13 del 24 marzo 2020, così come modificato con deliberazione 
consiliare n. 15 del 30/3/2022 e modificato da ultimo con separata deliberazione consiliare;

Rilevato che la Risoluzione MEF n. 1/DF/2020 del 18 febbraio 2020 ha chiarito quanto segue: “(…) 
atteso che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che 
saranno individuate dal decreto in questione decorre, per espressa previsione dell’art. 1, comma 
756, della legge n. 160 del 2019, dall’anno 2021, solo da tale anno – e in ogni caso solo in seguito 
all’adozione del decreto – vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote 
dell’IMU previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, 
del prospetto che ne formerà parte integrante”;

richiamato infine l'art. 1, comma 837, della Legge 197/2022 (legge Bilancio 2023), che prevede 
"All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 756, concernente l’individuazione delle fattispecie rispetto alle quali possono essere 
diversificate le aliquote dell’IMU, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, possono essere modificate o integrate le fattispecie individuate con il decreto di 
cui al primo periodo»;
b) al comma 767, concernente la pubblicazione e l’efficacia delle aliquote e dei regolamenti 
comunali per l’applicazione dell’IMU, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«In deroga all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al terzo periodo del 
presente comma, a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai 
commi 756 e 757 del presente articolo, in mancanza di una delibera approvata secondo le 
modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel termine di cui al presente comma, si applicano 
le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755».

Rilevato peraltro che il decreto ministeriale previsto dal comma 756 sopra citato non è, alla data 
odierna, stato ancora emanato e pertanto è possibile approvare le aliquote per il 2023 secondo i 
criteri già adottati nel 2020 e confermati nel 2021 e nel 2022;

Visti:
il D. Lgs. 18.8.2000 n. 267;
lo Statuto dell’Ente;

Dato atto che lo schema di bilancio di previsione 2023/2025 e relativi allegati, tiene conto di 
quanto previsto in questo atto deliberativo;

Dato atto che sulla presente proposta viene espresso, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs. n. 
267/00 e s.m.i., parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, da parte del 
responsabile del servizio finanziario;

Rilevata la sussistenza nel caso di specie di ragioni di urgenza per la dichiarazione di immediata 
eseguibilità della delibera ai sensi dell'art. 134, comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, come da richiami effettuati in atto.
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PROPONE
al Consiglio Comunale di deliberare:

1. di confermare per l’anno 2023 le aliquote e le detrazioni dell’Imposta Municipale Propria, che di 
seguito si riassumono :

Aliquota di base: 1,06 per cento
Aliquota per abitazioni principali limitatamente alle abitazioni classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, come definite all’art. 1, 
comma 741, lett. b) della legge 27 dicembre 2019 n. 160, classificate nelle  
categorie catastali C/2, C/6 e C/7, limitatamente ad una unità  pertinenziale per 
ciascuna categoria, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso 
abitativo

0,4 per cento

Aliquota per abitazioni classificate nelle categorie catastali di cui al punto 
precedente, possedute da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che 
non risultino locate

0,4 per cento

Aliquota per unità immobiliari di categoria catastale da A/1 ad A/9 locate con  
contratto registrato

1 per cento

Aliquota per:
a) unità immobiliari di categoria catastale da A/2 ad A/7 locate a titolo di 
abitazione principale alle condizioni stabilite dagli accordi sindacali stipulati ai 
sensi dell’art. 2, comma 3,  della Legge n. 431/1998;
b) unità immobiliari di categoria catastale da A/2 ad A/5 locate al Comune ai 
sensi della deliberazione di GC n. 36 dell’11.2.2014 e destinate a nuclei famigliari in 
emergenza abitativa e/o sociale:

0,4 per cento

Aliquota per unità immobiliari di categoria catastale C1 (negozi con vendita al 
dettaglio e il cosidetto artigiano di servizio), possedute da soggetti che le 
utilizzano quali beni strumentali per la propria attività di impresa o locate per le 
medesime finalità

0,76 per cento

Aliquota per unità immobiliari di categoria catastale C/3 (laboratori artigiani), 
locate ad  imprese artigiane o possedute da imprese artigiane ed impiegate per 
l’esercizio dell’attività artigiana

0,76 per cento

Aliquota per unità immobiliari di categoria catastale D/1 impiegate per
l’esercizio di attività produttiva

1 per cento

Aliquota per  unità immobiliari non produttive di reddito fondiario, ai sensi dell’art. 
43 del T.U. di   cui al D.P.R. n. 917/1986, interamente possedute da imprese 
costituite in data non antecedente all’1.1.2022 o locate a imprese costituite in 
data non antecedente all’1.1.2022 alle seguenti condizioni, idoneamente 
documentate:
a) il soggetto passivo d’imposta deve essere una persona fisica o un’impresa 
familiare;
b) le attività devono essere finalizzate alla ricerca scientifica e tecnologica o 

0,76 per cento
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all’utilizzazione dei risultati della ricerca oppure svolgersi  nell’ambito della 
creatività e del design;
c) il contribuente non deve aver esercitato negli ultimi tre anni attività artistica,  
professionale o di impresa, neppure in forma associata o familiare nello stesso   
immobile;
d) l’attività da esercitare non deve costituire il proseguimento di un’altra attività 
svolta   precedentemente in forma di lavoro dipendente o autonomo, fatto salvo 
il caso del Periodo di pratica obbligatoria ai fini dell’esercizio di arti e professioni 
oppure fatto salvo il periodo trascorso all’interno di incubatori di impresa

Aliquota per fabbricati rurali ad uso strumentale 0,1 per cento

2. di confermare in euro 200,00 la detrazione dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del contribuente e per le relative pertinenze, da applicarsi fino a 
concorrenza dell’ammontare dell’imposta e rapportata al periodo dell’anno durante il quale si 
protrae tale destinazione;

3. di confermare l’applicazione della detrazione di 200,00 euro anche all’unità immobiliare 
posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

4. di dare atto che tali aliquote e detrazioni decorrono dal 1/1/2023;

5. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, ai fini della pubblicazione, per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it 
entro i termini di legge;  

6. di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul sito internet istituzionale 
dell’Ente;

7, di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 
d.lgs. 267/2000.
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PRESIDENTE: Proposta di delibera di cui al punto n. 8: “Conferma aliquote e detrazioni 
d’imposta IMU per l’anno 2023”.
Città in Comune, Consigliera Pagani?
CONSIGLIERA PAGANI: Voto contrario.
PRESIDENTE: Reinventiamo Sesto, Consigliera Hamdy?
CONSIGLIERA HAMDY: Contrario.
PRESIDENTE: Europa Verde Sinistra Italiana, Consigliere Foggetta?
CONSIGLIERE FOGGETTA: Contrario.
PRESIDENTE: Lega Salvini Premier, Consigliera Pini?
CONSIGLIERA PINI: Favorevole.
PRESIDENTE: Forza Italia, Consigliera Cupido?
CONSIGLIERA CUPIDO: Favorevole.
PRESIDENTE: Partito Democratico, Consigliere Maderloni?
CONSIGLIERE MADERLONI: Contrario.
PRESIDENTE: Gruppo Misto, Consigliere Vincelli?
CONSIGLIERE VINCELLI: Favorevole.
PRESIDENTE: Amiamo Sesto, Consigliere Molteni?
CONSIGLIERE MOLTENI: Favorevole.
PRESIDENTE: Fratelli d’Italia, Consigliere Turolla?
CONSIGLIERE TUROLLA: Favorevole.
PRESIDENTE: Di Stefano Sindaco, Consigliere Pogliaghi?
CONSIGLIERE POGLIAGHI: Favorevole.
PRESIDENTE: Attendiamo per la votazione. Possiamo procedere.
24 voti validi in aula, 15 favorevoli, 9 contrari. Da remoto il Consigliere Vincelli?
CONSIGLIERE VINCELLI: Favorevole.
PRESIDENTE: Con 16 voti favorevoli e 9 contrari, la delibera viene approvata.
Attendiamo per l’immediata eseguibilità. Possiamo procedere.
15 voti favorevoli, 9 contrari in aula. Consigliere Vincelli?
CONSIGLIERE VINCELLI: Favorevole.
PRESIDENTE: Con 16 voti favorevoli e 9 contrari, la delibera diventa immediatamente 
esecutiva.
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